
chandigarh le corbusier plan

il VERDE è un SISTEMA, non una SOMMA di aree
quantità e qualità non sono scindibili



Inizio anni ‘50 – intorno a 50.000 persone
nel 2001 la popolazione di Chandigarh era di 808 796 persone,
nel 2011 di1 025 682 e nel 2022 di 1.215.000 circa



https://www.isaitalia.org/partner/83-documenti/street-con-sia/396-benefici-degli-alberi.html



Dunque … i PIANI del VERDE sono fondamentali.

Ribaltamento della logica corrente basata sulla massimizzazione della rendita, 
per ri-costruire una città «sana», che poi sarà anche una città bella e una città con 
un futuro, quindi dinamicamente economica.

Qualche anno fa era si studiava il Landscape urbanism (realizzazioni come 
High Line o Fresh Kills Park o Emscher Park hanno questa impostazione)

https://books.google.it



https://www.coalizionecivicapadova.it/il-piano-del-verde-della-citta-di-padova/

Venendo all’Italia
fra le molte esperienze interessanti, ne cito una, quella di Padova 



Riassumibile in 5 punti

1. LA CITTA’ SPUGNA

2. IL PATRIMONIO ARBOREO

3. BIODIVERSITA’

4. ACCESSIBILITA’ E VERDE DI PROSSIMITA’

5. AGRICOLTURA URBANA



1. LA CITTA’ SPUGNA

“città spugna” ovvero capace di gestire le precipitazioni violente ed 
incamerare l’acqua (siccità delle campagne e acquazzoni torrenziali che si 
abbattono sulle città).

Azioni: de-pavimentazioni, piantagioni alberi, arbusti ecc. sostituzioni del 
manto stradale con superfici permeabili ecc.



2. IL PATRIMONIO ARBOREO

Alberi come risorsa fondamentale dell’infrastruttura verde della città, 
in grado di contribuire alla sicurezza, alla salute, al benessere dei 
cittadini e alla conservazione della biodiversità.

In 20 anni, il Piano intende raggiungere obiettivi ambiziosi: 
1. Incrementare la copertura arborea pubblica dall’attuale 1,8% al 
5% della superficie della città

2. Garantire che almeno il 20% delle specie che saranno messe a 
dimora siano adatte al cambiamento climatico

3. Incrementare la biodiversità del patrimonio arboreo

4. Diffondere informazioni e cultura sugli alberi e i servizi ecosistemici
forniti



3. BIODIVERSITA’

L’ecosistema naturale è un capitale prezioso per la salvaguardia della 
biodiversità, intesa come elemento in sé (principio) e contemporaneamente 
come forma riequilibrante delle alterazioni e squilibri che si creano in 
un’area antropizzata.

Aumentare la biodiversità: aree verdi, aree di pertinenza fluviale, superfici 
lasciate a riposo in ambito agricolo, aree ri-naturalizzate, sono i corridoi 
ecologici che uniscono il verde urbano con quello periurbano, che con una 
gestione del verde attenta alla biodiversità generano benefici per l’intera 
comunità umana, animale e vegetale.



4. ACCESSIBILITA’ E VERDE DI PROSSIMITA’

Il verde pubblico urbano è fonte inesauribile di benessere solo se 
accessibile e fruibile dai cittadini. Due regole fondamentali:
1. ogni cittadino dovrebbe poter accedere a uno spazio verde di quartiere 

di almeno 500 mq, fruibile per attività ricreative, a non più di 5 minuti a 
piedi dalla propria residenza (300 metri);

2. ogni cittadino dovrebbe poter accedere a uno spazio verde urbano di 
almeno 5.000 mq e/o caratterizzato da una sufficiente dotazione di 
servizi a non più di 15 minuti a piedi (800 metri) dalla sua residenza.

Oltre il cerchio di raggio 300 m, verifica dell’accesso reale, via per via.



5. AGRICOLTURA URBANA

L’agricoltura urbana come strumento multifunzionale, capace di collegare il 
tessuto urbano al contesto rurale e di generare azioni positive – spesso già 
avviate dai cittadini dal basso – che integrano temi importantissimi per la 
città del futuro come l’alimentazione, la coesione sociale, il paesaggio, 
l’ambiente, il lavoro, la produzione e il consumo di cibo. 7 PROPOSTE:
– interventi di agroforestazione;
– implementazione del sistema bordocampo, grazie a nuove siepi 
campestri;
– manutenzione straordinaria degli elementi del paesaggio agrario;
– sviluppo di “parchi agrourbani” sul modello di quello del Basso Isonzo, 
disposti a satellite intorno alla città;
– valorizzazione dell’edilizia rurale storica;
– incentivazione degli orti familiari e collettivi;
– interventi di riconnessione delle reti della mobilità dolce (piste ciclabili 
in primis) già presenti sul territorio.



Parco Agropaesaggistico del Basso Isonzo



Venendo a Firenze
Possiamo accontentarci di pensare 

O dobbiamo chiedere che sia anche fra le più  «sane»?



Da Wikipedia, aprile 2009

Un piccolo esempio: Viale Spartaco Lavagnini



Viale Spartaco Lavagnini , Natale 2023



Marzo 2023



Siamo sicuri che questo sia il 
modo giusto di «far crescere» 
gli alberi?

Ci avevano insegnato 
diversamente ….



Aprile 2023





CAMBIAMO STRADA

ciclabili          VERDE          pedoni



7 aprile 2023

CONSERVIAMO 
e AUMENTIAMO 
il VERDE dei 
VIALI (sistema nel 
sistema) e della 
CITTÀ




